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ai voglia a raccontare che Gesù Bambino è nato in una stalla! Se 
anche ci provassi le parole suonerebbero quasi incomprensibili. 

Sembrerebbero categorie di un altro mondo e di un’altra lingua. Oggi, 
quando una donna “scopre” di essere incinta (in realtà già se lo aspetta, 
perché il più delle volte il figlio “lo si programma”) comincia a 
diventare un caso clinico: inizia una trafila di esami, di regimi alimentari, 
di controlli, di ritmi di vita. Così quel bambino prima di nascere ha già 
le sue fotografie (in bianco e nero naturalmente: l’ecografia) e, 
soprattutto, viene misurato, esaminato, controllato. Al momento del 
parto attorno al suo piccolo polso s’infila un codice a barre, sulla 
cartella clinica gli si assegna il codice fiscale, poi inizia una seria di esami 
per verificare che “sia tutto a posto”. Passa di mano in mano, 
naturalmente tutte esperte, e di lui si scrivono pagine di dati. Di per sé, 
lui, non ha ancora fatto nulla, eppure gli viene dato un voto da 0 a 10: il 
punteggio sul suo stato di salute. Ma non finisce qui: quando torna a 
casa, ogni giorno, o quasi, viene pesato, misurato, osservato ancora. Il 
“percentile”: quel parametro che dice la sua curva di crescita! 
L’importante per mamma e papà, già un po’ in ansia per tutto il resto, è 
che il figlio “sia nella norma” e la parola che più temono in bocca al 
pediatra è: “non sta crescendo”.  
Per non parlare poi dell’ansia da confronto: a chi assomiglia, da chi ha 
preso. E ancora: gattona prima del cuginetto, parla dopo la figlia della 
vicina di casa, non ha ancora messo i dentini… Si è già nello spirito di 
competizione e nell’ansia da prestazione. E si potrebbe aggiungere 
anche che un bimbo appena nato è un bocconcino prelibato tra le fauci 
del mercato: vestitini, giocattoli, creme, accessori, pannolini… Si 
scatena una guerra. Quel bimbo è un affare! 
Forse la mia è un po’ una caricatura parziale del venire al mondo di un 
figlio oggi. Ma vorrei che ci invitasse a guardare alla venuta al mondo di 
Gesù in modo più vero. Per vero intendo meno patinato, fiabesco, 
commerciale, superficiale. Quel bambino, inaspettato per Maria, è un 
figlio. È un dono. Così come ogni figlio, prima di essere un oggetto da 
misurare o un oggetto del marketing, è un dono. Un soggetto da 
accogliere, a cui voler bene e di cui prendersi cura. Quel bambino a 
Betlemme, poi, è nato e cresciuto “non nella norma”, ma è stato bene 
così. I suoi valori non sono di quelli che si possono scrivere nelle tabelle 
cliniche. Per lui, addirittura, “non c’era posto nell’alloggio” e si è 
accontentato di una mangiatoia. È nato mentre i suoi, ad esser sinceri 
un po’ incoscienti, erano in viaggio per via di un decreto 
dell’imperatore. È nato quasi per strada, un po’ come capita a molti 
profughi. E fin da subito ha cominciato a dare fastidio al re. Tant’è che 
ha dovuto emigrare. Ma quello è stato il modo di Dio per farsi vicino ad 
ogni uomo. Allora per capire il mistero e la bellezza del Natale di Gesù 
dobbiamo cambiare un po’ le nostre categorie perché quelle che 
abbiamo non ci aiutano molto. Non preoccupiamoci, quindi, di 
calcolare il percentile di Gesù Bambino, ma il nostro: quanto cresciamo, 
noi, facendo posto a lui? E qual è la curva della crescita del suo Vangelo 
nella nostra società? Allora sarà davvero Natale. Auguri! 
 

don Bortolo 

Nei mesi scorsi... 

H 

Clarissa Bellani Emanuele Maida 

hanno ricevuto il Battesimo 

Mariano Bolzoni 
Jole Montini 
Anna Pagliuca 
Ezio Baldini 
Angelo Losole 
Maria Zigliani 
Clementina Martini 
 

Aldo Sferrazza 
Angelo Di Stefano 
Maria Rosa Venturini 
Gianfranco Tonon 
Giordana Pinotti 
Luigina Grazzani 

sono tornati alla Casa del Padre 

FESTA DI NATALE 
 

Domenica 23 Dicembre 
Ore 15.30: Festa di Natale con la recita dei ragazzi, a cui seguirà  
       un momento di preghiera e una merenda comunitaria 

 

SANTE MESSE 
 

Lunedì 24 Dicembre 
Ore 22: Messa della notte a San Nicolao  
Ore 24: Messa della notte a San Lorenzo in Monluè  
 

Martedì 25 Dicembre – Natale del Signore 
Ore 8 – 10 – 18.30: Messa del giorno a San Nicolao  
Ore 11.15: Messa del giorno a San Lorenzo in Monluè 
 

Mercoledì 26 Dicembre – S. Stefano 
Ore 10 – 18.30: Messa di Santo Stefano a San Nicolao 
 

Lunedì 31 Dicembre 2018 
Ore 18.30: Messa con il canto del Te Deum a San Nicolao  
 

Martedì 1 Gennaio 2019 – Ottava di Natale 
Ore 8 – 10 – 18.30: Messa con il canto del Veni Creator  
     (a San Nicolao) 
Ore 11.15: Messa con il canto del Veni Creator  
     (a San Lorenzo in Monluè) 
 

Sabato 5 Gennaio 
Ore 18.30: Messa vigiliare dell’Epifania a San Nicolao  
 

Domenica 6 Gennaio 
Ore 8 – 10 – 18.30: Messa dell’Epifania a san Nicolao  
Ore 11.15: Messa dell’Epifania a San Lorenzo in Monluè 

 
CONFESSIONI (a San Nicolao) 

 

Lunedì 17 Dicembre:  Ore 21 – Adolescenti 
Martedì 18 Dicembre:  Dalle ore 15.30 alle 16.30 – Adulti 
Martedì 18 Dicembre:  Ore 17 – V elementare 
Mercoledì 19 Dicembre:  Ore 21 – Celebrazione penitenziale 
  comunitaria con possibilità di 
  confessioni individuali. 
Venerdì 21 dicembre:  Ore 18.30 – Gruppi medie 
Sabato 22 Dicembre:  Dalle ore 15.30 alle 18.15 
Lunedì 24 Dicembre: Dalle ore 9.30 alle 12.00    

Dalle ore 15.30 alle 18.00 

Contatti 

Celebrazioni del Tempo di Natale 

Informatore della Parrocchia S.Nicolao della Flüe  

e  S.Lorenzo in Monluè - Anno 23, Numero 152 (Dicembre 2018) 

Cinema Teatro Delfino 

Cultura e divertimento a km zero 
 

Sabato 15 dicembre 
Babbo Natale VS Beffi ...o di come quella volta, a Natale, piovve carbone. 
con Veronica Franzosi e Valerio Ameli. Regia Valentina Malcotti 
Chi lo sa quando Babbo Natale e la Befana hanno iniziato il loro mestiere? Chi 
ha deciso che uno dovesse portare i regali e l’altra il carbone?  Una favola di-
vertente che ci svela il passato dei due personaggi e che ci racconta come, 
ognuno di noi, ha davvero qualcosa di speciale.  

Nuovo appuntamento con le “Proposte – i Martedì del Delfino”:  
Martedì 18 Dicembre alle ore 21 ci sarà la possibilità di scoprire, grazie a 
Fabio Peri, del Civico Planetario di Milano, tutti i segreti della stella co-
meta in un’innovativa conferenza multimediale. 
 

La stagione teatrale prosegue con gli spettacoli  
Ailoviu, sei perfetto adesso cambia!  
di Joe Di Pietro con Marisa Della Pasqua, Francesca Taverni 

 

Libera Nos Domine 
di e con Enzo Iacchetti  

 

Tutti gli appuntamenti, con informazioni, orari e costi sono 
presenti sul sito ufficiale www.cinemateatrodelfino.it  

 

PANETTONI DELLA GRANGIA 
 
Presso La Grangia di Monluè è possibile acquistare panetto-
ni e pandori di ottima qualità: il ricavato delle vendite andrà 
a sostegno delle attività promosse dall'Associazione a favore 
di ospiti rifugiati e profughi accolti. 

http://www.lagrangiadimonlue.org/


Assemblea di UPF 

I GIOVANI E LA FEDE 
 

In data 6 novembre, presso la Parrocchia della Beata Vergine 
Addolorata, si è svolta l’assemblea dell’UPF, sul tema “i giovani e 
la fede”, partendo dai risultati del Sinodo dei Giovani, pubblicati 
della Santa Sede, nonché dall’inchiesta svolta fra le nostre 
Parrocchie. I lavori sono stati introdotti da don Augusto e da un 
video di Mons. Pierangelo Sequeri, preside del Pontificio Istituto 
“Giovanni Paolo II” per studi su matrimonio e famiglia, il quale 
ha dato una specifica chiave di lettura sulla divisione ormai netta 
che la società odierna delinea fra mondo dei giovani e mondo 
degli adulti, vedendoli come universi separati e creando così una 
dicotomia che preclude la definizione della condizione giovanile 
come “iniziazione alla vera condizione umana”, che sta nel modo 
‘adulto’ di vivere. La presentazione dei principali risultati delle 
indagini condotte nella nostra zona ha poi preso spunto dai temi 
focali evidenziati nel video, specificamente la condizione 
giovanile come entità separata – sospesa fra difesa della propria 
‘autonomia giovanile’ e desiderio di diventare adulti – e la 
difficoltà di discernimento vocazionale dei giovani. Queste due 
tematiche si ritrovano anche nelle risposte ai questionari 
distribuiti nell’UPF sia agli adulti, sia ai giovani. Se, da un lato, si 
evince come i giovani considerino la condizione dell’adulto come 
caratterizzata da preoccupazioni e stress, dall’altro, essi tendono a 
rivolgersi ai propri genitori o educatori quando vivono momenti 
di difficoltà, mentre i coetanei rimangono interlocutori 
principalmente per le novità positive. La nostra indagine, però, 
ha voluto spingersi più in là del rapporto con amici e genitori o 
educatori, cercando di analizzare il rapporto con Dio e la fede. 
Ebbene, la maggior parte dei giovani della zona dichiara di 
rivolgersi a Dio prevalentemente nei momenti di dolore. Il 
secondo tema citato da Sequeri riguarda la vocazione, intesa 
come apertura personale alla vita, propria di ognuno ed 
insostituibile. Su questo punto emerge una dinamica interessante: 
mentre gli adulti che hanno risposto ai questionari ritengono che 
le preoccupazioni principali dei giovani per il futuro siano legate 
alla condizione economica e lavorativa, gli under 30 intervistati si 
augurano serenità, felicità e buone relazioni con sé, nel rapporto 
di coppia e con gli amici, ponendo in secondo piano l’aspetto 
puramente professionale. Nella riunione, poi, sono stati 
richiamati altri temi che l’indagine portato alla luce. Un esempio 
su tutti, i giovani vedono la Parrocchia come luogo di 
aggregazione e la considerano molto positivamente, anche se 
rimproverano un certo grado di disinteressamento nei loro 
confronti dopo l’adolescenza, portando quindi ad un alto tasso di 
abbandono della comunità parrocchiale prima dell’età adulta. 
Viene dunque richiesta un’attenzione maggiore ai giovani, per 
portarli sul percorso di crescita e di discernimento evidenziato da 
Sequeri. Altri risultati della nostra indagine possono comunque 
essere trovati nei due brevi documenti redatti dopo la raccolta 
dei questionari. 

Claudio Siminelli 

Ma a favore di chi raccogliamo le offerte per l’azione caritativa 
di Avvento? Cosa significa questo strano nome Onos? 
 
Queste potrebbero essere le domande che molti si sono fatti 
nell’apprendere la destinazione che le offerte raccolte in questo 
periodo di Avvento verranno destinate a questa Associazione 
dal nome quasi incomprensibile. 
Partiamo allora proprio dal significato della parola Onos che in 
greco significa Asino,  perché dare questo appellativo ad una 
Associazione che si occupa di azioni caritative? L’asino è per 
antonomasia l’animale umile che si occupa di portare i pesi  e 
associare questo significato al “farsi carico” delle persone che si 
trovano in difficoltà è il compito preciso di ogni cristiano che 
voglia vivere la carità. 
Ecco perché da circa un anno è nata per volontà di alcune 
parrocchie del nostro decanato e dalla Caritas decanale questa 
Associazione  allo scopo di “..assicurare un supporto, anche 
finanziario, alla pastorale caritativa delle parrocchie del decanato 
Forlanini” (dallo Statuto). 
 
Tra le finalità  che da Statuto l’Associazione Onos si propone 
c’è quella di promuovere iniziative volte a promuovere la virtù 
cristiana della carità, determinare attività ed iniziative caritative 
opportune ed adeguate alle esigenze che emergono sul territorio 
di tutto il Decanato ,in particolare quelle che chiedono una 
particolare struttura organizzativa e che rispondono a necessità 
eccedenti rispetto a quelle delle singole parrocchie.  
 

Attualmente l’Associazione si occupa in particolare dei Servizi di 
Prossimità che già da 15 anni sono presenti sul nostro territorio
(volontari RSA Gerosa-Brichetto, Spazio Amico, Prossimità 
domiciliare,Spazio Anziani Salomone) e che fino allo scorso 
anno erano gestiti dalla Caritas decanale. Va sottolineato che 
questi Servizi sono fruibili da tutto il territorio decanale pur 
avendo ,per motivi logistici, una sede c/o le Case Bianche di Via 
Salomone. I volontari che operano presso questi Servizi 
provengono da tutte le Parrocchie del Decanato e collaborano 
con alcuni operatori  assunti tramite la Coop. Filo di Arianna del 
Consorzio Farsi Prossimo di Caritas diocesana.  
Penso di interpretare il sogno dei soci dicendo che si vorrebbe 
un sempre maggior coinvolgimento delle comunità cristiane del 
nostro territorio, anche attraverso l’incremento del numero dei 
volontari , per poter dare vita anche a nuovi Servizi che possano 
rispondere alle esigenze dei nostri fratelli più in difficoltà perché 
come ci ricorda Papa Francesco: “Non dimentichiamo mai che 
il vero potere è il servizio. Bisogna aver cura di ogni persona, 
specialmente di coloro che sono più fragili e che spesso sono 
nella periferia del nostro cuore”. 
 

M. Z. 

Babbo Natale cerca doni Associazione ONOS 


